
Il Modolena ieri,oggi e domani

Si nuotava perchè l’acqua era alta.

C’era la “Buca”, la “Mora” è una parte di 
cemento che si andava a fare lì il bagno e 
anche per andare a lavare le lenzuola...
C’era come una cascata con l’acqua 
corrente...si prendeva la carriola e poi si 
andava là, si prendevano le lenzuola, 
si facevano bollire nell’acqua bollente e poi 
si metteva la cenere ma ci voleva tanto per 
lavarle. L’acqua veniva giù che era bella. 
Era sempre corrente...si andava a lavare con 
la cenere e il sapone fatto in casa. Per fare il 
sapone c’era il fuocone che scaldava l’acqua 
poi si andava dal macellaio e si prendeva il 
grasso del maiale. Con la lisciva si lavavano i 
capelli e venivano bene!
I nonni intervistati alla “casetta di Marta”: Eleonora detta Nora, Samaritana detta Semerita, Lori, 
Marta, Margherita, Marianna, Luciano.

I nonni della “casetta di Marta” di Coviolo

L’acqua serve per la natura; senza non 
ci sono i fiori, le piante e gli animali 
che hanno bisogno di berla.
Dentro al fiume c’è anche la balena poi 
va via e va a casa lontano.
Ci sono i coccodrilli perchè c’è l’acqua.

Nel Modolena ci sono i pesci spada.
Nel nostro parco le formiche giganti 
vanno a bere al Modolena e ritornano 
nel parco della scuola.

Formiche che bevono l’acqua del modolena. Athena  4 anni a.s. 2017-18
Tracce del percorso  di riscoperta del territorio da parte dei bambini\e, dei genitori e del gruppo di lavoro 
della scuola comunale dell’infanzia “E.Tondelli”  

L’acqua è libera di andare per conto 
suo, vuole andare negli altri fiumi.
Qui l’acqua è scoperta ed è viva perchè 
è libera di respirare.
C’è l’acqua libera che bagna 
tutto.

I bambini e le bambine di.3 anni della s.c.i. “E. Tondelli”.a.s.2017-18

C’erano i pesci piccolini 
Si andava a prendere le rane, quelle 
sì...le mangiavano, si facevano  le 
rane fritte. 
Si faceva le dighe per tirar su i 
pesci”al buson ed Bezi”.

Il Modolena era là dalla Casa “della Pace”... è quando vai verso San 
Rigo che si vede la Villa, prima di quella calata lì c’è la casa pace. 
Io e le mie sorelle siamo nate lì. 
Adesso si chiama “della Guerra” perchè ci sono due fratelli che litigano 
sempre. Io mi ricordo che durante la guerra noi andavamo al Modolena a 
giocare, là era anche un rifugio per noi bambini.



Lungo le rive si mangiavano i “cagàpoi”.
Nel Modolena c’era l’ “erba brusca” e i “ciocàbec”che sono delle erbe 
e c’erano proprio dei campi di queste piante. Di “erba brusca” che è verde, ne 
abbiamo mangiata tanta! E i “ciocàbec” sono come i piscialetti che hanno fiori 
gialli. C’erano proprio dei campi interi di queste piante lungo tutto il Modolena. 

Si girava liberi.
Noi l’abbiamo sempre 
attraversato il Modolena perchè 
andavamo alla Villa, c’erano le noci americane, 
poi hanno tolto gli alberi.
Si andava lungo l’argine 
con gli scarponi e le suole di latta per andare 
a scivolare nel Modolena perchè ci veniva il 
ghiaccio.

Alberi sul torrente Modolena 1960 c. 
fotografia di Francesco Fontanesi 
di scenografia e decorazione di metà ‘700

I nonni della “casetta di Marta” di Coviolo

I nonni della “casetta di Marta” di Coviolo

Ci sono dei cespugli con le spine affilate e bisogna stare attenti! 
Bisogna fare come uno zig zag per passare.
C’è una pianta che sembra la pianta del fagiolo magico.
E’ una foresta buia e “invidiosa” (insidiosa) perchè ci sono tante 
erbe. Ci sono tante tane e prigioni di animali feroci!

I bambini e le bambine della s.c.i. “E. Tondelli” a.s. 2017-18

Il Modolena oggi

Il fagiolo magico. Giulia 4 anni a.s.2017-18

Erbe. Asia 5 anni a.s.2018-19

Il Modolena abita a Coviolo che è 
vicino a San Rigo.
Il nome del Modolena  l’ha dato il 
sindaco di Coviolo...secondo me 
l’hanno dato le persone che c’erano 
prima di noi.
C’è una discesa che va in giù con 
dei fiori bellissimi e l’erba che 
appiccica. 

I bambini e le bambine di 5 anni della s.c.i.”E. Tondelli” a.s. 2018-19

Un ponte per...

I bambini e le bambine della s.c.i.”E. Tondelli”

scuola comunale dell’infanzia 
“E.Tondelli”

Ci hanno messo i sassi dentro così ci possiamo camminare sopra. 

Sotto ci passa l’acqua e sopra le lumache...costruiamo un ponte?


